
 Come è vero che, se un turno di cam-
pionato ha sconvolto la situazione, è 
anche vero che potrebbe accadere di 

nuovo, stavolta, magari, a parti inver-
tite, con la Viterbese che possa giovar-
si dei risultati altrui. Però di certo l'ot-
timismo è diminuito nell'ambiente e in 
molti ormai pensano seriamente che la 
salvezza della Viterbese debba neces-
sariamente passare per i playout. C'è 
playout e playout, però, così come si-
tuazione e situazione: a questo punto 

davvero i conti si potranno fare soltan-
to alla fine, dopo Carrarese-Viterbese 

del 24 aprile. Si è interrotta, come det-
to, la serie positiva gialloblù in trasfer-

ta, che era stata comunque rilevante, 
addirittura da essere la quinta classifi-
ca dei punti esterni. Poteva accadere a 

Gubbio, magari, ed invece è accaduto 
a Chiavari, dove Volpicelli e compagni 
si erano messi la partita in discesa su-

bito, con la rete numero quattordici 
del bomber campano. Nella ripresa 

l’Entella è cresciuta e i Gialloblù non 
hanno espresso la medesima determi-

nazione. 
  

 
 
 
 
 

sono mancati anche i cambi giusti per una 
gara che si stava complicando. Cambi che, 

stavolta, sono sembrati pochi e non del tutto 
appropriati. 
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Tutto è pronto 
per l’avvio del-
la nuova sta-
gione del Ron-
ciglione United, 
guidato dallo 
storico presi-
dente Luca Se-
rafinelli, il quale 

potrebbe essere affianca- to dall’ex del 
Monterosi, Capponi, che potrebbe anche far alzare l’a-
sticella delle ambizioni. Per il momento, però, tutto è 
stato fatto con le forze attuali, affidato il compito di di-
rettore sportivo all’esperto Vittorio Giovanale (nella fo-
to) per allestire una squadra da matricola in Promozio-
ne. 
Giovanale ha messo a disposizione del tecnico Di Stefa-
no, vincitore dell’ultimo campionato di prima categoria 
l’esperto play Vincenzo Lupo, e diversi giovani o giocatori vogliosi di mettersi in lu-
ce: Antonio Giulietti Virgulti, Brando Garofalo, Alessandro Bernacchi, Stefano 
Rizzo, Michele Bracci, Flavio Tomassi. 

QUANDO IL TIFO  
NON HA ETA! 
Lo dimostrano i quattro "SuperOver" di 

Viterbo, appassionatissimi del calcio 

gialloblu nonostante la veneranda età, 

tutti ultraottantenni e addirittura uno 

fresco di compleanno, del novantesimo 

compleanno! In attesa di vedere cosa 

accadrà davvero nel calcio della città 

dei Papi, loro, Marcello Grazini, Vincenzo 

Bernini, Roberto Tribuzi e Enrico Tosi 

continuano a parlare di calcio, dei tan-

tissimi anni passati a sostenere la squa-

dra, anche sorbendosi lunghe trasferte.  



  

LA VITERBESE AMMESSA 
IN PROMOZIONE 
La società gialloblù è stata ammessa al campionato di Pro-
mozione laziale in sovrannumero, dopo la richiesta inoltrata 
soprattutto per volontà di Tilia, braccio destro del presiden-
te Romano, il quale, dopo la vicenda del nulla osta non con-
cesso dal Comune di Viterbo, aveva espresso la volontà di 
non occuparsi più di una qualsiasi prosecuzione di attività 
agonistica. 
E il Comitato regionale ha accolto, appunto, l'istanza, inse-
rendo la Viterbese nel 
campionato di Promozio-
ne (inizialmente la sede di 
gioco espressa è Cesano - 
ndr), che rappresenta il 
fatto abbastanza clamo-
roso di ieri, che ha desta-
to stupore nell'ambiente, 
ma che non ha modificato 
lo stato d'animo di una 
tifoseria che ormai sem-
bra essersi spostata deci-
samente sul nuovo pro-
getto Favl Cimini da por-
tare a Viterbo. 

FLAMINIA-PFC 3-0 
Flaminia Civita Castellana (4-2-3-1). Chicarella, Pericolini, Mattia, Boccaci-
ni, Benedetti, Massaccesi, Muti, Marchi, Stauciuc, Sirbu, Angel. A disp: 
Oliva, Tufano, Celentano L. Fumanti, Paun, Jeci, Turelli, Pedero, Igini , Ce-
lentano A. All Nofri 

Faul Cimini: Bertolini, Bucca, Paganelli, Goicochea, Ziroli, Senepape, Fimia-
ni, Priorelli, Orlandi, Varriale, Ancillai. A disp: Morelli, Lozito, Ricci, Abbal-
le, Di Natale, Grillo, Angelini. All Nardecchia 

Arbitro: Luigi Ragonesi di Viterbo. 
RETI: Boccaccini, Benedetti, Rocha. 
FLAMINIA-L’AQUILA 0-1 
Decisiva la rete di Banegas, realizzata nel primo tempo. Da segnalare il pa-
lo colpito nella ripresa da Mantini. Prima battuta d'arresto per i Civitonici, 
che da questo test dovranno trarre utili indicazioni per migliorare. Flami-
nia: Piersanti, Pericolini, Penchini, Boccaccini, Benedetti, Fumanti, 
Gesmundo, Marchi, Stauciuc, Lorusso, Sirbu. A dispo: Oliva, Tufano, 
Mattia, Massacesi, Paun, Gejci, Tirelli, Muti, Igini, Celentano, Pedro. All. 
Nofri. 
L'Aquila: Michielin, Bellardinelli, Pietropaolo, Ouali, Cassese, Bacio Ter-
raccino, Del Pinto, Galesio, Banegas, Carbonelli, Brunetti. A disp.: Raffael-
li, Alessandretti, Mastrone, Battistoni, Miconi, Alessandro, Lorenzoni, 
Mantini, Tavoni, Rossi, Persiani. All. Epifani.  



  

di Maurizio Benatti (ex giocatore in Serie A per 15 anni) 
Nel 1968 giunse a Torino, da Roma, Vittorio Barbiani Gonzales, detto “il Prof” (così tutti l’avrebbero conosciuto e 
chiamato). Io, nello stesso periodo ero una giovane promessa del calcio (lato Torino), ma per puro caso partecipai 
con la mia scuola (il Michelangelo Buonarroti) alla prime edizione dei Giochi della Gioventù, nell’insolita veste, al-
meno per me, di giocatore di pallacanestro. Un mio compagno di squadra, un amico di lunga data ormai, Aldo Cer-
vino, dopo qualche allenamento mi propose di provare a fare qualche ulteriore sessione di allenamento non più 
con la squadra della scuola, ma con l’Agnelli, aggiungendo “è arrivato un allenatore cubano bravo e stiamo forman-
do una squadra Allievi”. Accettai volentieri e qui conobbi “il Prof”. Si formò subito un bel rapporto e “il Prof” dopo 
qualche settimana sentenziò: “Nel giro di pochi farai parte del giro delle nazionali giovanili”. Sebbene onorato da 
questa sua esternazione pensai, obiettivamente, che il mio allenatore avesse sopravvalutato, e non di poco, la que-
stione. Soprattutto perché, nel frattempo, io stavo continuando a giocare a calcio nel Torino con buoni risultati. 
Ma, il Prof voleva farmi pervenire a una decisione e stava cercando di incoraggiarmi a prenderla verso la sponda 
della pallacanestro.  Lui ha plasmato il mio modo di giocare (e non solo il mio, ma quello di innumerevoli 
giocatori e giocatrici): la sua capacità analitica nell’analisi dei movimenti, la didattica precisa nella costru-
zione dei fondamentali, didattica innovativa e dinamica rispetto ad altre scuole di pensiero del tempo, la 
sua passione e la grande capacità di comunicare concetti importanti, oltre alla sua vicinanza umana, sono 
solo alcuni degli aspetti che ricordo con nostalgia e con gratitudine.  

Intorno a lui, si formò uno dei gruppi migliori nella storia della pallacanestro torinese: il cosiddetto gruppo del 
’55 di cui erano parte, fra gli altri, Cervino, Marietta, Zorzenon, Borghes, Rallo, Magionami, Benetti e il sot-
toscritto. Con il medesimo gruppo, trasportato dal mondo delle giovanili al mondo dei Senior, in soli quattro an-
ni abbiamo ottenuto il passaggio dalla Promozione alla Serie B. Proprio grazie alla fiducia e agli insegnamenti di 
Gonzales in quella squadra, protagonista di questa cavalcata, noi giovani avevamo potuto trovare non solo spazio 
per giocare, ma anche per crescere. Dopo questa esperienza, nel 1973, io fui acquistato dalla Simmenthal di Milano: 
una sorta di conferma del lavoro svolto insieme al Prof e un bel conseguimento professionale. Qui, in realtà, comin-
ciai la mia carriera ad alti livelli nella Serie maggiore.  

CHI ERA VITTORIO GONZALES 
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